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DI IAIA VANTAGGIATO

Per chi si occupa di scuola,
il mistero che avvolge l’In-

valsi è il vero giallo dell’esta-
te nonché l’incubo ricorrente
dei nuovi inquilini di viale Tra-
stevere. Il mistero di quale sarà
il destino dell’istituto di valu-
tazione, preso nella morsa del
cambio di governo ( si veda Ita-
liaOggi del 4 luglio scorso). 

Si va dal caso dei 71 ricerca-
tori con contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa
che nella stessa giornata sareb-
bero stati prima licenziati (no-
tizia subito smentita dal presi-
dente dell’istituto, Giacomo
Elias) e poi riconfermati in bloc-
co a quello della dirigente sco-
lastica dell’Emilia Romagna
sottoposta a provvedimenti di-
sciplinari per non aver sommi-
nistrato i test ai suoi alunni (la
vicenda risale a novembre ma
l’interrogazione parlamentare
di cui è stata oggetto data ai pri-
mi di luglio). 

«Ci sarà un processo di revi-
sione delle prove in materia di
rilevazione dei livelli di ap-
prendimento», aveva afferma-
to in quell’occasione il vicemi-

nistro all’istruzione, Marian-
gela Bastico e l’incidente sem-
brava chiuso. 

Ma così non è stato. Passa-
no pochi giorni e arriva la no-
tizia di un bando di concorso a
due posti di dirigente la cui
pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale è attesa per il 4 di ago-
sto. 

Arriva, naturalmente, pun-
tuale e per i sindacati è una
vera provocazione. 

«Mentre tutti, ministero com-
preso, ritengono necessario ri-
discutere ruolo e funzione del-
l’Invalsi»,si legge in una nota
della Flc-Cgil, «viene bandito
un concorso che conferma la vo-
lontà di mantenere e difende-
re l’assetto attuale dell’Istitu-
to e che, dunque, va nella di-
rezione opposta rispetto a quel-
la da noi auspicata». 

E il braccio di ferro non fi-
nisce qui. A sorpresa, il consi-
glio direttivo dell’Invalsi riu-
nitosi il 26 luglio dichiara che,
grazie a una direttiva mini-
steriale emanata il 25 luglio ma
resa pubblica solo l’8 agosto,
dopo la registrazione da parte
della Corte dei conti, le prove
verranno somministrate anche
nel corso del prossimo anno sco-
lastico ma saranno limitate al-
le sole classi del primo ciclo di
istruzione. 

In realtà, a ben vedere, il
provvedimento altro non è se
non una direttiva generale sul-

l’azione amministrativa e sul-
la gestione per l’anno 2006, che
di valutazione certo parla (Co-
dice obiettivo B2) ma che al-
l’Invalsi non vende l’esclusiva.
«Prima di dire che le prove si
faranno e di esporsi con affer-
mazioni azzardate», dichiara,
interpellato, il ministro dell’i-
struzione, Beppe Fioroni, «sa-
rebbe bene attendere la diret-
tiva che il nostro dicastero
emanerà alla fine di agosto». 

E chissà che non possa ser-
vire, la pausa ferragostana, a
diradare le nebbie di un altro
mistero, quello relativo alla
gara d’appalto indetta dall’In-
valsi per avviare le procedure
necessarie alla valutazione
di circa 12 mila istitu-
zioni scolastiche,
120 mila classi e ol-
tre 2 milioni di stu-
denti da effet-
tuarsi nel corso
del prossimo an-
no. Base d’asta:
3,900 milioni
di euro. 

Una deci-
sione presa
a maggio
m a  m a i
supporta-
t a  d a
p r o v v e -
d i m e n t i
m i n i s t e -
riali capa-
ci di legitti-

marla. Eppure, dicono all’In-
valsi, tornare indietro non si
può: le buste per l’aggiudica-
zione dell’appalto sono state
aperte il 3 agosto e venir me-

no all’impe-
gno pre-

so com-
porte-
rebbe
il pa-
g a -
men-
to da
parte
d e l
min i -
s t e r o

di una penale assai alta. 
Ce n’è abbastanza per una

nuova interrogazione parla-
mentare. 

A pensarci è la senatrice Ma-
ria Pellegatta del gruppo In-
sieme con l’Unione: «Vogliamo
sapere se l’Invalsi ha operato
in accordo, in difformità o in-
dipendentemente dalle indica-
zioni del ministero, quali sia-
no i costi e l’utilità di questa
operazione e se il ministro in-
tenda fornire indicazioni al-
l’Invalsi sulle modalità di rea-
lizzazione della rilevazione an-
nuale prevista per l’anno sco-
lastico 2006-2007». L’interro-
gazione non è stata ancora ca-
lendarizzata ma una risposta

da viale Trastevere sembra
essere già arrivata: lo

schema di disegno di
legge relativo alla

revisione degli esa-
mi di stato preve-
de, infatti, l’abro-

gazione della norma
(decreto legislativo

n. 286, articolo 3,
comma 1, lettera b)

che proprio all’Invalsi
affida il compito di pre-

disporre le prove finali
e la gestione delle stes-

se. 
Un modo garbato per ri-

cordare a qualcuno che un
cambio di testimone c’è sta-

to. (riproduzione riservata)

Il ruolo dell’istituto al centro di un braccio di ferro tra i vertici e il ministero

Invalsi, giallo ferragostano
La valutazione delle scuole potrebbe saltare

DI PASQUALE COCCIA

L’educazione motoria nella scuola primaria sarà insegnata in
via sperimentale dai docenti di educazione fisica. È questo l’ac-
cordo principale raggiunto dalla Capdi, l’associazione di catego-
ria degli insegnanti di educazione fisica, che ha incontrato il sot-
tosegretario del ministero dello sport e delle politiche giovanili
Giovanni Lolli. Il piano sperimentale sarà avviato in dieci regio-
ni, 20 province e 100 scuole, in un numero ben definito di istitu-
ti comprensivi e nello specifico prevede l’inserimento del docen-
te di educazione fisica con ruolo anche di consulente per l’educa-
zione motoria nella scuola primaria. Gli insegnanti di educazio-
ne fisica e i laureati in scienze motorie privi di lavoro nelle scuo-
le, potranno essere assunti attraverso contratti a termine da set-
tembre a giugno, e a loro sarà assegnata una cattedra articolata
su 24 ore, con 20 di insegnamento e quattro di attività di pro-
mozione sportiva. Infatti nelle classi prime, seconde e terze del-
la scuola primaria, si prevede l’insegnamento dell’educazione mo-
toria nelle ore curriculari, mentre per gli alunni più grandi, quel-
li delle classi quarte e quinte il piano di sperimentazione preve-
de due ore di avviamento alla pratica sportiva, se il caso anche
attraverso il ricorso a competenze e risorse esterne alla scuola.
Sarà avviato anche un piano di formazione biennale, che riguar-
derà gli anni 2007 e 2008, finalizzato all’insegnamento dell’edu-
cazione motoria nella scuola primaria, per il quale sarà prevista
anche una apposita graduatoria. La scelta di avviare la speri-
mentazione negli istituti comprensivi è dettata dalla possibilità
di programmare l’attività didattico-motoria in stretto collega-
mento con i docenti di educazione fisica delle medie che sono nel-
lo stesso istituto, e dal fatto che potrebbero essere impiegati nel-
la scuola primaria gli stessi insegnanti per una parte delle 6 ore
di promozione sportiva, nel caso non vi fossero disponibilità ester-
ne. Un progetto ambizioso, quello elaborato dal ministero dello
sport e dall’associazione di categoria Capdi, che dopo la fase di
sperimentazione, dovrebbe portare all’assunzione di 12 mila in-
segnanti di educazione fisica, a regime nel 2011, e all’impegno di
400 milioni di euro. (riproduzione riservata)

Nuove chances nello sport 
DI GIOVANNI SCANCARELLO

Gli esami finiscono con l’essere meno selet-
tivi di un tempo, e soprattutto degli scrutini,
la vera bestia nera di alunni e studenti. Com-
plice, nel primo caso, l’introduzione della va-
lutazione biennale e, nel secondo, forse, un
orientamento rimasto per troppo tempo sulla
carta. Nella scuola di mezz’estate torna dun-
que in scena la valutazione e dopo le iniziati-
ve ministeriali intraprese nei giorni scorsi (ve-
di ItaliaOggi dell’8 agosto 2006) e che porte-
ranno il parlamento a discutere del nuovo esa-
me di stato, il ministero della pubblica istru-
zione lancia il suo ultimo rapporto sui risulta-
ti di scrutini ed esami dell’a.s. 2005/2006. Lo
studio è stato condotto dal sistema statistico
del ministero dell’istruzione su un campione si-
gnificativo di scuole secondarie di primo e di
secondo grado. 

GL I  SCRUT IN I

Il Mip traccia il profilo di una scuola che in-
terpreta una funzione selettiva più nel momento
degli scrutini più che all’esame conclusivo per
il conseguimento della licenza o del diploma.
La scrematura si fa per lo più con gli scrutini
per l’ammissione al terzo anno delle seconda-
rie di primo grado (le ex scuole medie) e per
l’ammissione al secondo anno delle secondarie
di secondo grado. Sono infatti questi passaggi,
soprattutto il primo anno delle superiori, a rap-
presentare il filtro decisivo per gli studenti. Al-
le secondarie di secondo grado la selezione è
forte soprattutto al primo anno: il 16,3% degli
studenti non viene ammesso a frequentare la
seconda classe, mentre diventa irrilevante lo

scarto negli anni successivi al primo. Scrutini
più duri per gli studenti degli istituti tecnici e
dei professionali (non ammessi rispettivamen-
te pari a 15,4 e 18,9%), più facile invece al li-
ceo dove il livello dei non ammessi fa registra-
re un’incidenza minima.

Per quanto riguarda le ex scuole medie, l’in-
troduzione della valutazione biennale, proprio
per effetto della riforma, «ha fatto sì che nel
secondo anno della scuola secondaria di primo
grado»,, così si legge nel rapporto pubblicato su
istruzione.it, «i ragazzi non ammessi al terzo
anno siano una percentuale più alta rispetto
all’a.s. 2004/05 (3,6%, a fronte del 2,6%)». 

GL I  ESAMI  

A conclusione del primo ciclo, gli studenti li-
cenziati nell’ultimo anno scolastico ammontano
al 99,7% del totale dei candidati. Per quanto ri-
guarda il loro rendimento, oltre il 33% degli
alunni si attesta al giudizio sufficiente e solo il
17,7% fa registrare ottimo. Quanto agli esami
di stato, sul campione di studenti esaminato, il
tasso di conseguimento del diploma è risultato
del 96,5%, dato alto e comunque stazionario ri-
spetto al precedente anno scolastico. Una me-
dia che combacia quasi con il valore assoluto ri-
ferito alla popolazione scolastica impegnata nel-
le prove finali dei percorsi di studio e una ten-
denza, quella a discostarsi mediamente poco nel
corso del tempo, che dura anche nel lungo pe-
riodo. Per registrare il dato di una forte sele-
zione agli esami bisogna infatti risalire a pri-
ma del 1969, anno cioè in cui prese vita l’esa-
me sperimentale di maturità. Doveva durare so-
lo due anni, ce ne mise però quasi 30 per an-
dare in quiescenza. (riproduzione riservata)

Maturità, ecco dove ci sono i buchi

Giacomo Eliasa cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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